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RETRIBUZIONI RISORSE UMANE

Dinamiche salariali
sotto effetto Covid

La pandemia ha inciso pesantemente sul mercato
del lavoro accentuando differenze sulla capacità

di difesa dei livelli reddituali degli stipendi.

di Robert Hassan

Percorso di lettura:
www.largoconsumo.info/MercatodelLavoro

D
a un'analisi dell'Osservatorio di
Jobpricing e Badenoch &
Clark emerge come la pande-
mia ha influito sugli stipendi,

mettendo a confronto lavoratori tradi-
zionali e smart worker. Le aziende han-
no subito una forte perdita di posti di
lavoro, concentrata nelle categorie più
vulnerabili e a più basso reddito.
Questa ricomposizione del mix occu-

pazionale ha fatto sì che si osservasse
una dinamica positiva nella crescita
dei salari medi nazionali per i primi 3
trimestri dell'anno, chiaramente illu-
soria, ma non insolita in perio-
di di recessione, anche se parti-
colarmente marcata. L'analisi
evidenzia inoltre gli effetti su
chi ha perso il posto di lavoro e
l'impatto complesso dello
shock pandemico su chi il la-
voro non l'ha perso. Non tutti i
lavoratori, infatti, sono stati
esposti allo stesso modo: oltre
al settore in cui sono occupati,
un indicatore di vulnerabilità è
il livello di "agilità" delle loro
mansioni, ovvero quanto le at-
tività di competenza siano ese-
guibili da remoto, visto che in
tal caso è assicurata una mag-
giore continuità della presta-
zione e di conseguenza del-
la retribuzione. Sulla base
di questo criterio, dunque,
è possibile suddividere i la-
voratori in due gruppi, uno
più esposto al virus, i lavo-
ratori tradizionali, e uno
meno esposto, i lavoratori
agili. E appunto questa la
chiave di lettura dell'im-
patto sul mercato del lavo-
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ro e sui differenziali retributivi dello
studio "Le dinamiche retributive al
tempo del Covid-19".
In media, i lavoratori tradizionali ita-

liani hanno perso circa 887 euro nei pri-
mi 3 trimestri del 2020, rispetto ai lavo-

e Gli uomini hanno perso in
in media circa 1.004 euro i

e le donne 880

ratori agili. Questo risultato è verosi-
milmente legato all'andamento delle
ore lavorate. Nello studio non si consi-
derano gli eventuali interventi di cassa
integrazione perché lo scopo è com-
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prendere l'impatto della pandemia sulle
retribuzioni a prescindere dalle even-
tuali misure di sostegno pubbliche. Ri-
spetto a questa situazione generale si
sono avute differenziazioni in base alle
caratteristiche dei lavoratori e in parti-
colare gli uomini hanno perso in media
circa 1.004 euro e le donne 880. II grup-
po degli under 35 ha subito una perdita
maggiore (-997 euro circa) rispetto ai
maggiori di 35 anni. Si registra un dato
in controtendenza per i lavoratori tradi-
zionali con solo l'obbligo scolastico:
questi hanno guadagnato circa 1.218
euro in più rispetto ai lavoratori smart.
Dati i settori dove questi sono più im-
piegati, è verosimile che sia un gruppo
impiegato nei settori "essenziali" che
hanno visto l'attività incrementare,
piuttosto che diminuire, si pensi, per
esempio all'alimentare. 1 laureati tradi-
zionali, in media, hanno perso meno
della media nazionale.

I lavoratori a tempo determinato regi-
strano un effetto statisticamente nullo.
Questa è la categoria che più in sofferto
questa crisi: pur essendo in vigore il
blocco dei licenziamenti, tanti tra coloro
í cui contratti a termine (inferiori a 24
mesi) erano in scadenza hanno presumi-
bilmente perso il lavoro. Se invece sono
stati rinnovati a tempo determinato, que-

sto risultato sta catturando anche
una sorta di effetto di sopravvi-
venza: se non sono stati trasfor-
mati a tempo indeterminato per
qualsiasi ragione, ma sono rima-
sti nelle aziende, non hanno pro-
babilmente subito variazioni sa-
lariali significative, sia che ap-
partenessero al gruppo dei lavo-
ratori tradizionali che a quello
dei lavoratori agili. I lavoratori
tradizionali delle piccole impre-
se generalmente hanno sofferto
maggiormente lo shock rispetto
a quelle più grandi, con una per-
dita di circa 883 euro.
Tra i lavoratori tradizionali,

quelli con meno esperienza e
quelli con più esperienza
nel ruolo sono stati i più
colpiti, con una diminuzio-
ne dello stipendio rispetti-
vamente pari a —1.260 e
—914 euro circa. Per quanto
riguarda le differenze in ba-
se al territorio sembra che le
regioni del Centro Italia sia-
no quelle che hanno perso
di più in termini di euro

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE (%) DEI LAVORATORI TRADIZIONALI
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(-1.307 circa), ma l'incidenza sui salari
in termini percentuali è molto vicina
(tra 2,5 e 4,3 per cento circa). I lavora-
tori tradizionali dell'area acquisti, logi-
stica e supply chain hanno guadagnato
circa i120 per cento in meno dei lavora-
tori smart della stessa area funzionale,
equivalente a —7.845 euro. Nell'area
ambiente, salute e sicurezza il risultato
è l'opposto, ossia i lavoratori tradizio-
nali hanno percepito una retribuzione di
circa il 20 per cento in più rispetto ai la-
voratori smart, equivalente a circa
8.450 euro in più. I lavoratori tradizio-
nali delle vendite registrano una perdita
doppia rispetto alla media nazionale.
Spostandosi sui settori, appaiono for-

temente colpiti i salari dei lavoratori tra-
dizionali del comparto industry, che
hanno sofferto direttamente o indiretta-
mente delle misure di isolamento socia-
le e del blocco della mobilità, e dell'arte
e intrattenimento (-9.332) o del media
web e comunicazione (-1.098), ma an-
che quelli dell'aeronautica (-739), nava-
le (-3.315) e dell'automotive (-1.891). I
lavoratori tradizionali di alcuni settori
(per esempio edilizia e costruzioni o
agricoltura) hanno registrato un effetto
positivo. Questi sono settori dove hanno
lavorato quasi esclusivamente lavoratori
tradizionali, e/o dove i lavoratori smart
sono una netta minoranza o dove i lavo-
ratori tradizionali che sono rimasti in
servizio hanno professionalità molto
qualificate. In tali casi le ore lavorate, in-
vece che ridursi, come nella generalità
dei casi, probabilmente sono aumentate
con conseguente impatto sul salario.
Secondo le stime Istat la contrazione

del Pil nel 2020 si attesterebbe al -8,9%
rispetto al 2019. La crisi scate-
nata dal Covid-19, tuttavia, non
è stata omogenea: a fronte di set-
tori crollati, altri hanno addirit-
tura visto una crescita. Ne deri-
va, per quanto concerne il mer-
cato del lavoro, che, fermo re-
stando un quadro generale molto
negativo, esiste una situazione
fortemente eterogenea. Infatti,
se nella maggior parte dei settori
molti posti di lavoro sono andati
in fumo, in alcuni sono stati
creati. Se in alcuni casi diverse
persone hanno perso il proprio
salario, o lo hanno parzialmente
salvato grazie alla cassa integra-
zione, altre lo hanno preservato
o addirittura aumentato. A quan-
to pare, se per definizione un vi-

rus potenzialmente può infettare chiun-
que, non è altrettanto vero per le sue
conseguenze in termini occupazionali e
reddituali, perché le caratteristiche pro-
fessionali e personali dei lavoratori inci-
dono in modo molto significativo sul lo-
ro livello di vulnerabilità nei confronti
della pandemia.
«Che la pandemia abbia accentuato

gli squilibri del mercato del lavoro è una
constatazione abbastanza ovvia. Le mi-
sure di prevenzione del virus, come sap-
piamo, hanno avuto ripercussioni nega-
tive molto forti sull'economia e sull'oc-
cupazione, ma anche sui salari — spiega
Alessandro Fioretti, chief executive of-
ficer di JobPricing —.Tali conseguenze,
tuttavia, non sono state uniformi, perché
la crisi economica ha avuto effetti in ge-
nerale molto pesanti, ma con una distri-
buzione non omogenea. Ci sono settori

'` I lavoratori tradizionalidelle vendite registra- 55
no una perdita doppia

che si sono fermati o che hanno avuto ri-
duzioni molto significative dei livelli di
attività, ma anche settori che hanno co-
nosciuto un'accelerazione proprio in
conseguenza del Covid-19. Inoltre, è
emersa una nuova differenza, che se og-
gi è l'effetto del virus, domani si pro-
spetta come strutturale. Mi riferisco alla
differente situazione fra chi può svolge-
re il proprio lavoro da remoto e chi no: il
nostro studio dimostra che — a parità di
altre condizioni — chi ha potuto lavorare
a distanza è stato nettamente più tutelato
rispetto a quei lavoratori "tradizionali"
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che non hanno avuto tale opportunità,
tanto che questi ultimi hanno perso
comparativamente 887 euro rispetto ai
primi nel periodo gennaio-settembre
2020. La crisi sanitaria, pertanto, ha
messo in evidenza due cose: che lo
smart working è uno strumento potente
anche in termini di tutela dei lavoratori
in situazioni di crisi, ma che, tuttavia, ha
un potenziale discriminatorio e che i da-
ti lo rivelano in modo abbastanza chiaro.
Oggi si parla molto di riforma degli am-
mortizzatori sociali e questa differenzia-
zione fra lavoratori "agili" e "tradiziona-
li" probabilmente dovrebbe essere una
variabile da non trascurare».
«Conosciamo il mercato e lo vedia-

mo mutare quotidianamente. A mag-
gior ragione in un contesto di grande in-
certezza come questo, i cambiamenti
sono spesso forieri di altre — spesso de-
finitive — mutazioni del contesto — so-
stiene Federico Fontana, managing
director Italia Badenoch & Clark —. E
evidente che alcuni dati, presi singolar-
mente, possano generare false convin-
zioni o peggio illusioni. Per sgombrare
il campo da tali distorsioni, abbiamo
sviluppato un'analisi approfondita e
multilivello, pesando le caratteristiche
professionali che più impattano nella
dinamica retributiva, facendo emergere
così veri e propri identikit di lavoratori
penalizzati o meno dagli effetti della
pandemia. Il risultato rappresenta uno
strumento utile per capire il nostro
tempo, identificarne le tensioni e gli
andamenti futuri. La trasformazione
digitale, nella quale abbiamo certa-
mente fatto un balzo in avanti, mostra
adesso, e sempre più nel futuro, il suo

impatto nelle organizzazioni.
Imprese più agili con una capa-
cità organizzativa più flessibile
saranno in grado di produrre
anche nuove dinamiche di ge-
stione operativa del carico di la-
voro delle persone che si riflet-
terà su molteplici aspetti: skill
richieste, potenziale retributivo,
crescita o declino delle imprese
e delle categorie professionali.
Si tratta di una rivoluzione a cui
la pandemia ha impresso una
marcata accelerazione e i cui
primi effetti, sul fronte retribu-
tivo, sono inequivocabili. I ma-
nager del presente e del futuro
sono chiamati a gestire questo
cambiamento». ■
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